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ha diritto ad un indennizzo per il periodo di disservizio, a meno che l’operatore non 

dimostri che la problematica sia dipesa da causa a lui non imputabile, secondo il disposto 

dell’art. 1218 c.c..   

 

Inoltre, il presupposto necessario a far nascere in capo all’utente il diritto 

all’indennizzo per un malfunzionamento risulta la mera segnalazione all’Operatore con 

qualsiasi modalità scelta purché riconoscibile ed individuabile. A tal proposito, infatti 

l’art. 6 comma 3, dell’all. A delibera 347/18/CONS precisa che il computo 

dell’indennizzo stesso decorre, per l’appunto, dalla data di proposizione del reclamo. 

 

  Tanto premesso e venendo al caso di specie, l'operatore non ha dimostrato di aver 

fornito i servizi in modo regolare, continuo e senza interruzioni, né ha provato la 

sussistenza di cause di esonero della responsabilità.   

 

Pertanto dal corredo documentale offerto risulta con certezza la segnalazione         

scritta del 15.4.2021, dalla quale discende il diritto all’indennizzo ex art. 6, comma II, del 

Regolamento Indennizzi, pari ad euro 3,00 pro die dal 29.03.2021 sino al 2.11.2021, data 

all’introduzione del presente procedimento, per un totale di 218 giorni, così per 

complessivi per euro 645,00 (seicentoquarantacinque,00).   

 

Poiché gli indennizzi riconosciuti da questa Autorità devono soddisfare, ai sensi 

dell’art. 84 del Codice delle Comunicazioni Elettroniche, il requisito dell’equità e, quindi, 

devono tenere indenne l’istante dal decorso del tempo necessario alla definizione della 

procedura di risoluzione della controversia, gli indennizzi come sopra determinati devono 

essere maggiorati dell’importo corrispondente agli interessi legali, da calcolarsi dalla data 

di presentazione dell’istanza di definizione fino al saldo effettivo.   

 

Infine, in ordine alla richiesta di ripristino del servizio a 28Mbit/s, avanzata 

dall’istante, a mente del disposto dell’art. 20, comma 4, del Regolamento, dovrà ritenersi 

che “l’Organo Collegiale, ove riscontri la fondatezza dell’istanza, con il provvedimento 

che definisce la controversia ordina all’operatore di adottare le misure necessarie a far 

cessare la condotta lesiva dei diritti dell’utente”.   

 

Pertanto anche in assenza di difese di Tim s.p.a. sulla richiesta avanzata, ma tenuto 

conto della sua dichiarazione sul downgrade effettuato giusta nota del 11.04.2021, 

l’operatore sarà tenuto a ripristinare le originarie condizioni di servizio, ove attualmente 

praticabili dal punto di vista tecnico ed ancora nell’ interesse dell’utente.   

 

Nulla sulle spese di procedura in quanto non espressamente richieste. 
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